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I
mongoli sono un popolo dell'Asia centrale un tempo nomade e dedito
essenzialmente alla pastorizia, adattandosi solo di recente a forme
sedentarie o semisedentarie di vita. I Mongoli hanno in genere
statura bassa, viso piatto, capelli scuri. Vengono divisi in vari
gruppi secondo le aree geografiche da essi abitate: così i
Calmucchi e i Mongoli occidentali nelle regioni della Mongolia
Esterna poste ad ovest e nelle province cinesi di Sinkiang e
Tsinghai; i Mongoli siberiani o Buriati, diffusi soprattutto sulle
rive del lago Bajkal; i Mongoli orientali nella Mongolia Esterna,
nella Mongolia Interna e nella Manciuria orientale. Tutti tali
gruppi parlano dialetti appartenenti al mongolo, una delle lingue
altaiche. La religione principale è il
 buddhismo lamaista, limitato oggi nella sua diffusione
dalle autorità politiche. Sono stati ovunque abbandonati i
tradizionali sistemi di scrittura verticale da sinistra a destra e
sostituiti con altri più semplici e rapidi. Nel passato i Mongoli
era divisi in piccole comunità (o 
  

bak
  
),
comprendenti ognuna un certo numero di tende e animali. Vari bak
formavano una comunità maggiore retta da un principe. Le comunità
di una stessa area geografica si riunivano di solito in una
confederazione governata da un 
  

khan.
  

Molto accentuate erano le divisioni sociali, in quanto pascoli e
bestiame appartenevano a pochi maggiorenni e una parte dei membri
d'una comunità non aveva diritti di alcun genere. Grande importanza
inoltre rivestiva il clero, facente capo al Buddha Vivente della
città di Urga, che sosteneva tale tipo di sistema sociale. Malgrado
i contatti con la cultura cinese i Mongoli restarono a lungo al di
fuori d'ogni progresso. Anche oggi del resto essi in parte
conservano abitudini secolari. Quelli dediti all'allevamento vivono
in tende leggere nei mesi caldi ed in capanne circolari d'inverno,
in parte fatte di stallatico secco. Si nutrono di latte, burro,
formaggio, carne di pecora, focacce d'orzo o di miglio. Bevono tè o

  

kumiss
  
,
un distillato di latte di capra preso bollente. Un tempo le donne
partorienti si allontanavano dalle tende e davano alla luce del
sole i loro figli sulla terra nuda. Queste abitudini sono però oggi
scomparse nelle città. I Mongoli entrarono nella storia nei primi
secoli della nostra era. Li troviamo citati con una certa frequenza
solo a partire dalla dinastia cinese T'ang (618-907). Dopo il
Mille, probabilmente in seguito a un forte aumento demografico,
iniziarono un vasto movimento di espansione che gettò il terrore in
tutta l'Asia ed interessò largamente la stessa Europa. Guidati da
Genghiz Khan, tra il 1206 ed il 1227 si inoltrarono verso est ed il
sud, costituendo un immenso impero feudale che però dopo la morte
di Genghiz perse ogni unità politica. Ogotai, figlio di Genghiz,
divenne nel 1234 imperatore della Cina; Batu, nipote di Genghiz,
traversata la Russia penetrò in Europa, giungendo ad attaccare Pest
in Ungheria. Battuto da Polacchi, Ungheresi e Tedeschi, si ritirò
di nuovo ad est fondando un proprio stato nella Russia meridionale.
Altri gruppi di Mongoli si impadronirono della Georgia e
dell'Armenia. In seguito l'espansionismo mongolo ad est e verso il
Mediterraneo venne fermato dai Turchi. I Mongoli dell'Asia
centrale, rimasti nomadi e isolati, furono soggetti dal XVII sec.
all'autorità dell'impero cinese. Dopo la Rivoluzione del 1911-12
una parte di essi si riunì in uno stato indipendente. La Mongolia
subì molto l'influenza sovietica: nel 1924 venne instaurata la
Repubblica Popolare Mongola, di classico stampo sovietico, alleata
leale dell'Unione Sovietica per tutta la sua storia. Nel 1945
ottenne il completo riconoscimento internazionale come Stato. Dopo
il crollo dei regimi comunisti in Europa orientale alla fine del
1989 e la pacifica rivoluzione democratica del 1990, la Mongolia
intraprese una lenta transizione verso la democrazia, attraverso
l'approvazione di una nuova costituzione nel 1992, l'introduzione
del multipartitismo e la transizione verso un'economia di mercato.
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